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HMB. 

E lo legge sull'avocazione del profitti 
fascisti? Si aspetta forse che tutti gli 
Scalerà di vario calibro abbiano finito 
di nascondere o mascherare le loro 

illecite fortune? 
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Ragazzi 
senza mamma 

Fra le tante migl iafe di profu
ghi che soffrono e d i sperano sul 
suolo del nostro paese , particolar
mente buia appare la sorte dei 
profughi del la Tripol i tania che 
muoiono di fame in Jtal ia men
tre hanno laggiù u n a casa, una 
piccola proprietà, u n a base fami
liare. Sono circa serficimila uo
mini che la guerra ha spazzato 
r i a dal la Tripol i tanio , che più 
tardi la guerra ha disperso per 
le regioni d'Italia, sftn/a lavoro, 
senza appoggio , senza casa ed ai 
quali , oggi, gli Alleati , negano la 
possibil i tà di rientrare nelle lo
ro famiglie. Difficoltà economiche , 
si dice, difficoltà di trasporto. Ora, 
le difficoltà economiahe sottoli
neano appunto la necess i tà per 
questi profughi di rientrare in 
Tripolitania dove lianfno un ap
poggio ed avrebbero- più facil
mente nn lavoro; quauerfo alle dif
ficoltà dei trasporti, esse potreb
bero facilmente, con un pochino 
di buona volontà, esscjre supera
te. Diff icoltà polit iche* dunque? 

Ma quali difficoltà pol i t i che ci 
potrebbero essere per quei 3.700 
bambini italiani che *, hanno in 
Tripolitania le loro famig l ie dal
le quali sono separati dall ' inizio 
del la guerra? 

Noi comprendiamo oon quanto 
occhiuto sospetto possa essere con
siderato da certe p o t e n t e il pro
b lema delle colonie i ta l iane. C o m 
prendiamo anche quale, fragile ba
se possano avere, sotto cert i aspet
ti, le aspirazioni italicme in que
sta materia e comprendiamo per
sino, pur essendo dec isamente 
contro, che qualcuno p o s s a aver 
vogl ia di praticare in mater ia di 
colonie il vecchio m e t o d o del e le
vat i tu che mi ci m e t t a io ». Non 
poss iamo tuttavia comprendere 
che si tengano i ragazz i lungi dal
le loro mamme, dal le 3oro fami
glie. Ci sono dei problemi che 
stanno al di fuori e a l di sopra 
del g iuoco degli interessi interna
zionali , che stanno al di fuori e 
ai di sopra del le cont ingenze p o 
litiche. N o n ci p u ò essere conside
razione pol i t ica che negh i ad un 
ragazzo il diritto di v ivere al 
fianco di sua madre. 

N o v e m i l a ragazzi i ta l iani sono 
Btati inviat i dal la Tripol i tania in 
Ital ia all' inizio del la guerra. D i 
questi, 1.000 si sono sistemati qui 
presso parenti , 3.500 « r e a sono 
stati raggiunti in Ita l ia dal le lo
ro famiglie, altri 800 circa sono 
riusciti a rientrare a casa loro. 
Tremilasettecento sono ancora soli 
in Italia, lontani dai loro cari. Si 
potrà dire quel che si -ruole: che 
questi ragazzi fanno parte di una 
nazione vinta, ch'essi sono stati 
in Africa e fn Ital ia strumenti 
inconsci , per quanto forse in par
te entusiasti , del la pol ì t ica fasci
sta, ch'essi sono oggi v i t t ime del 
fascismo e di nessun altro. Resta 
il fatto inoppugnabi le che questi 
ragazzi sono creature umane , p o 
vere p iccole creature u m a n e lon
tane dal la loro sede naturale che 
è la loro casa. 

Le democrazie hanno schiaccia
to il fascismo sul la base di una 
grande rivendicazione u m a n a che 
contiene la libertà dal b i sogno e 
la libertà dal la paura. Il biso
gno e la paura sono per questi 
3.700 ragazzi la lontananza dal
l e loro famigl ie g iacché ad essi 
v iene imposta la p iù dura e tri
ste del le sch iav i tù: l a sol i tudine, 
l ' isolamento dai genitori , loro na
turale sostegno e protezione. Per 
liberare questi ragazzi basta un 
piccolo sforzo. Bisogna compierlo. 
B isogna rendere a quest i fanciul l i 
i tal iani il diritto e lementare di 
o p t i nomo, di ogni essere v iven
te : quel lo di sentirsi s icuro al 
fianco di coloro che gli h a n n o da
to la vita . 

Il DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE ALIA CONSULTA 

lina settimana di discussione 
un soia articolo approdalo 

La commemorazione di Giulio Rodino - Uh emendamento 
e molti discorsi - Centoquaiantasei no e centoquaranta si 
Alcuni Incidenti sul processo ver

bale hanno segnato l'inizio della se
duta di ieri della Consulta Nazionale. 

Guarino Amelia, demolavorista. prò. 
testa perchè eli è stato impedito di 
votare, per essere arrivato in ritar
do: egli afferma, dato che non si è 
proceduto al controappello. che è sta
ta violata la prassi parlamentare. 

Bperi, Bottoni, Plcolato, Battaglia, 
Mazzoni, Buschi e Ciufoli dichiarano 
che, se fossero stati presenti avreb
bero votato no; mentre Avanzini, Se
chini, Tironti e Gazzonl dichiarano 
che avrebbero votato si. 

I membri della Consulta si levano 
quindi in piedi per ascoltare una 
commossa lievocazione, fatta dal Pre
sidente, dell'on. Giulio Rodino, dece
duto nella mattinata. Alla comme
morazione si associano numerosi ora
tori in rappresentanza di tutti i grop
pi parlamentari. 

Si inizia quindi la discussione sul
l'art. 2 del progetto di legge: 

e Ogni elettore dispone di nn voto 
di Usta. Egli ha facoltà di attribuire 
preferenze, per modificare l'ordine 
dei candidati compresi nella Ulta vo
tata, nel limiti, con le modalità • 
gli effetti stabilii! nella presente 
lecite ». 

Vengono presentati alcuni emenda
menti che tendono a dare maggior* 
libertà di scelta all'elettore, limitan

do o annullando la funzione dei par
titi. SI vuole In altri termini, aboli
re «l'ordine di lista» stabilito dai 
comitati elettorali. Propongono emen
damenti 1 liberali Lucatcllo e Fos-
sombronl ed e 11 demolavorista Gras
si. Dopo una non breve discussione. 
alla quale partecipano Cerabona, Lu
catelo. Fossombroni e Grassi, in fa
vore degli emendamenti, e l'on. Mi
cheli contro, Sotgiu propone di fon
dere gU emendamenti in uno solo: 

«Al secondo comma, alle parole: 
"Egli ha facoltà di attribuire pre
ferenze per modificare l'ordine del 
candidati compresi nella Usta vota
ta", sostituire con le altre: "Egli 
può manifestare le preferenze per 
candidati della Usta da lui prescelta 
in modo da determinare quali can
didati dovranno essere eletti " ». 

Si procede alla votazione per ap
pello nominale; vengono contestate le 
risposte dei consultori Di Napoli, 
Grandi « Pinotti, i quali, pur essen
do assenti, trovano qualche comp'a-
cente consultore liberale o altro che 
risponde a loro nome si. 

Votano per il si liberali, demola-
voristi, azionisti e monarchici vari: 
votano per il no i tre partiti di 
massa. 

11 conte Sforza annuncia quindi 11 
risultato delle votazioni: presenti e 
votanti 286 consultori; hanno risposto 

scasse 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Amnistia per i reati militari 
e legge contro la stampa pornografica 

// Guardasigilli propone di ampliare la portala del de
creto di amnistia - // Prestito della Ricostruzione 
Gazzera non è più governatore del Galla Sic/amo 

Il Consiglio dei Ministri si è nuo
vamente riunito ieii al Viminale sotto 
la presidenza dell'on. De Gasperi. 

E' stata esaminata la legge sulla 
stampa, che prevede il sequestro pre
ventivo della stampa pornografica. 
Per tutti gli altri reati commessi a 
mezzo della stamoa il sequestro è 
solo su ordine dell'autorità giudizia
ria. 11 Consiglio dei Ministri ha ap
provato la legge-in linea di massima, 
rimettendola all'esame della Consulta. 

Il Consiglio ha poi esaminato ed 
approvato il decreto di amnistia per 
l reati militari. Il Ministro della Giu
stizia ha presentato il decreto così 
come era stato concordato con i mi
nistri militari: amnistia per ì reati 
militari per i quali è prevista una 
pena fino ai 5 anni di reclusione e. per 
coloro che disertarono prima dell'3 
settembre e che. dopo tale data, si 
seno presentati alle autorità militari 
o abbiano partecipato alla guerra di 
liberazione; condono per gli altri di
sertori, commutazione della pena di 
morte in 10 anni di reclusione. 

Il Ministro della Giusti7ia ha quin
di fatto presente che nei lavori prepa
ratori egli era stato favorevole a una 
misura più larga per parecchie ia
sioni. In primo luogo i partiti antifa
scisti hanno svolto intenda propagan
da contro la guerra fascista nel cor
so della quale &cno avvenute quelle 
diserzioni. Era d'altro canto diit'icilc 
per i disertori riprcsentarsi alle auto
rità militari dopo 18 settembre; l'e-
l'cscrcito era infatti sfasciato e non 
si è riorganizzato che molto tardi. 
Bisogna anche tener presente il gran
de numero. 260 mila, dei disertori sot
toposti a procedimento penale. 

Sarebbe quindi giusto, ha concluso 
il Mm.stro Guardasigilli, cancellare 
gli effetti della disarzione. La mag
gioranza dei Ministri, compreso il 
Presidente, si è trovata in linea di 
massima, d'accordo per una misura 
più ampia la quale tenza giunsere 
a un'amnistia indifferennata. can
celli di fatto gli eflctti della condan
na per un reato commesso nel caso 
di una profonda CHM nazionale. 

Il Consiglio dei Minisi'ì ha quindi 
rimosso il generale fascista Ga7zera 
dalla carica di Governatore dei Galla 
Sitiamo! Era temoo. 

Si è discusso intorno al nuovo 
prestito dell:» ricostruzione che sarà 
lanciato tra qualche mjsc: il gettito 
del nuovo prestito, consolidato 5 r^. e 
previsto, ci ha dichiarato un mem
bro del Governo, intorno ai duecen
to imbardi. 

Proteste dei cittadini di Napoli 
per la situazione alimentare 

• NAPOLI, 16- — " Continuano le 
proteste della cittadinanza napole
tana in seguito al noto trattamen
to fatto alla città da parte dell'Al
to Commissariato all'Alimentazio
ne. Ordini del giorno sono stati 
votati dalla Camera del Lavoro, 
dalle maestranze della Naval Mec-

E' morto 
«Sullo Rodino 

Ieri notte è morto «ella sua abita
zione romana, Fon. Giulio Rodino. 

Nella mattinata di Ieri il Presiden
te del Consiglio on. De Gasperi «i * 
recato a rendere omagcio alla salma 
dall'illustre scomparso. La salma del
l'on. DI Rodmò sarà trasportata mar
tedì mattina a Napoli dove si svol
geranno 1 solenni funerali ai quali, 
In rappreserrtanra del Governo, par
teciperà fi Ministro Corblno. • 

• • • 

Giulio Rodino. morto improvvisa
mente ieri di angina pectons a Ro
ma. era una delle personalità più 
spiccate del Partito Democratico cri-
•fiar.o e di tutta la democrazia ita
liana. Più volte ministro prima del 
1923, egli era stato durante gli ulti
mi venbdue anni, a Napoli, in costan
te opposizione al regime fascista. Do
po il 25 lugio, egli diventò natural
mente 11 eentro intorno al quale si 
ricostituirono le file della Democrazia 
cristiana nel Mezzogiorno. Al Con
gresso di Bari, nel gennaio del 1944. 
egli Intervenne con foga giovanile 
per esaltare li sacrifizio e le sofferen
ze del nostri soldati e dei nostri pa
trioti. Partecipò più tardi al lavori 
della Giunta Esecutiva e fu ministro 

portafogli • riee Presidente 

canica, della Società Telefonica. 
Il Sindaco in una riunione della 

Giunta Comunale, ha fatto un'am
pia relazione sui risultati dei col
loqui avuti a Roma. Al termine 
della riunione la Giunta Comunali; 
ha deliberato di promuovere una 
azione di concerto con tutti gli or
ganismi politici e sindacali della 
città, diretta - a -T>rqvvedere • senza 
indugiò alle inderogabili necessità 
del popolo napoletano. 

I giornali cittadim rilevano, tra 
l'altro, che a Napoli, in due mesi, 
al posto dei 4 Kg. di pasta indi
viduale sono stati distribuiti com
plessi vament e cento grammi di 
riso. 

si 140 consultori, mentre 146 hanno 
risposto no. L'emendamento liberale 
e demolavorista ò stato respinto. 

L'articolo 2 non ò stato però ap
provato. dato che si dovrà procedere 
alla votazione su altri emendamenti. 

Riassunto della giornata: una sedu
ta perduta intorno ad un emendamen
to. Procedendo di questo passo, dato 
il gran numero di discorsi che si fan
no intorno ad ogni emendamento ed 
alla abitudine di chiedere ad ogni pie' 
sospinto la votazione per appello no
minale, la legae elettorale, della qua
le in una settimana è stato approva
to un solo articolo, lischia di essere 
approvata tra un paio d'anni. In que
sta occasione non possiamo non ricor
dare come la Camera dei Deputati 
nel 1913, in sede di discussione sulla 
legge elettorale, abbia tenuto le sue 
riunioni di mattina, pomenggio e not
te: non potrebbe fate a^tiettanto la 
nostra Consulta? E soprattutto non 
potrebbero chiacchierare meno i no
stri consultori? 

I collaborazionisti 
non devono essere epurati! 

Si sono riunite in questi giorni a 
Montecitorio le Commissioni ner la 
Giustizia e per gli Affari politici e 
amministrativi: le Commissioni han
no esaminato il decreto sull'epura
zione delle pubbliche amministrazio
ni e degli albi professionali. Sono 
stati accolti gli emendamenti Terra
cini e Cassiani Ingoni che prevedo
no l'estensione del giudizio di epura
zione ai membri dei Consigli di Am
ministrazione e la pioibizione per 
gli editori di assumere giornalisti 
epurati. E' stato' invece respinto, 19 
voti favoievol e 19 contrari, un emen
damento proposto da Cassiani Ingo
ni nel quale si prevedeva l'cpurazio-
ne dei professionisti che abbiano col
laborato col nemico. Votando contro 
l'emendamento i consulto!-, liberali, 
demolavoristi e democristiani hanno 
forse voluto intendere che il reato di 
collaborazionismo è tanto lieve da non 
dovere essere punito nemmeno con la 
semplice epurazione? 

Il nuovo assetto della FIAT 
Un accordo è stato raggiunto tra 

le parti interessate per la ripresa 
dell'attività degli organi di nor
male amministrazione della Fiat. 

Un esame dei problemi che ri
guardano" Tazienda è stato compiu
to in una riunione svoltasi al Mi
nistero dell'Industria e Commercio 
sotto la presidenza dei ministri 
Gronchi e Barbareschi. E* stata di
scussa l'impostazione di un pro
gramma più vasto di produzione, 
!a cui attuazione si spera venera 
facilitata dall'accordo raggiunto. 

itrkv setto $ tiMo-
e tu, 7» 

Sottoscrivete al Prestito del P. C. I. 
PER LA VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA 

FINE DELIA MEDÀGLIA D'ORO QUALUNQUE 

'Tomaso Morti 
(partigiano monarchico) 

arrestato per truffa 

ff 

TI preteso Tomaso Moro, l'alfiere 
« partigiano » • della monarchia, è 
stato arrestato ieri dai carabinieri 
sotto imputazione di falso, truffa, 
porto abusivo di uniforme e sosti
tuzione di persona, 

Una delle più colossali truffe mo
narchiche ha così visto la fine. Sia
mo in grado di rifare brevemente 
la storia dell'uomo cui la monarchia 
concesse una medaglia d'oro e pin
gui assegni, 

In realtà quel sergente motorista 
della R. Aeronautica a nome Vin
cenzo Guarniera arrestato ieri e 
che, dal momento della liberazione 
ad oggi, si spacciò per il partigiano 
Tomaso Moro, risulta essere un 
volgare truffatore che trovò ele
menti disposti a favorirlo nella sua 
colossale truffa pur di acquistare un 
uomo fidato alla monarchia. Egli 
non ha niente a che fare con il ve 
ro Tomaso Moro, caduto durante 
un passaggio delle linee per conto 
del Comando Alleato. Egli è sol
tanto un truffatore che, appoggian
dosi dapprima al Salvarezza e co
stituendo negli stessi locali di via 
Fornovo, insieme all'altro monar
chico Cruillas Gravina « principe » 
D'Annunzio, la cosi detta Avan
guardia Partigiana Intransigente 
che fu a suo tempo sciolta dalla po
lizia, ebbe dai generali monarchici 
della cricca del Ministero della 
Guerra non solo la medaglia d'oro 

UNA DENVNC1A DI V1SH1NSKY ALL' O.N.U. 

Cefilici, listasela e polacchi 
ammassati nella Venezia Giulia 

LONDRA, 16 — 11 Vice-commis
sario Vishinsky — apprende l'« As
sociated Presse » — ha presentato 
a nome del governo jugoslavo un 
memoriale al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU per richiamare la sua 
attenzione sui pericoli che rappre
senta la presenza di truppe polac
che alla frontiera italo-jugoslava. 

Il memoriale afferma che in que
sti ultimi mesi le truppe del gen. 
Anders si sono gradatamente avvi
cinate alla frontiera jugoslava, so
stituendo le truppe britanniche lun
go la costa settentrionale dell'Adria
tico. Un distaccamento di circa 700 
polacchi è' giunto a Trieste nello 
scorso dicembre. 

Più recentemente ancora — ag
giunge il documento — l'esercito di 
Anders ha cercato di accrescere i 
suoi ranghi incorporando quei sud
diti jugoslavi che già fecero parte 
delle forze del « quisling » croato ed 
in seguito si sono rifugiati in terri-

L'INCUBO DI MACKENZ1E KING 

22 < 4.lhl<l<. : 
per spionaggio 

arresti 
atomico 

OTTAWA, 16 Un srande or-,S.U. ed Inghilteira ci?no al cor-

dei Consiglio in due del governi de
mocratici. Era adesso Presidente del 
firuppo dei consultori democristiani. 

Squisitamente meridionale. Giulio 
Rodino era universalmente stimato ed 
amato negli ambienti democratici Ita
liani per la sua bonomia, la tua fi
nezza. la sua grande cordialità. Tutti 
sentivano che sotto una costante e 
apparante modestia si nascondeva un 
vivo ingegno e una solida tempra di 
uomo polìtico. La sua scomparsa e 
una perdita (Trave per il suo partito. 

Alla famiglia e al Partito democra
tico cristiano le più vive e rtneere 
condoglianze del nostro Partito e del
l'Uniti». 

D A TTTLJTnrO 
IlLi RflOF^DO 

i» ttectrw9 retata &a?**»efaa 

SOMA, lf. — Tari sono alati con
ciasi 1 negoziati commerciali italo-
bclfl. L'acrortlo commerciale, para
fato dai presidenti delle due dele
gazioni, prevede nn traffico comples
sivo di oltre iff miliardi di lire. 

Btmhm caafra fa seeV falangiti* di Bar* 
ceffona 

BARCELLONA. 1*. — Una bomba 
è esplosa ieri ne'.U sede del paruto 
falangista al Pasco de Gare». 

U 7 Marza ri rinàsce 3 Secret Smprrmo 
LONDRA, i l . — Radio Mosca ha 

annunciato che il Soviet Supremo si 
riunirà 11 7 m a n o a Mosca. 

/ncoatra Trtamn-ChmrchiH 

WASHINGTON. 1S. — n Segretario 
di Stato Bymes * partito ojpi in 
aereo oer Miami «lov* si Incontrerà 
con Winston Churchill. 

ad rsr-a s; presume che le infor
mazioni forni*c alla potenza stra
niera debbano lisuard^rc il segre
to di fabbner-zione della bomba 
atomica. 

S'smo ha provocato nelle capitali -rcntc della faccenda ed interessati 
delle tre potente detentrici del se
greto della bomba atomica il comu
nicato del primo ministro canade
se. Maekonrie King, nel quale è 
annunciato l'avvenuto arresto di un 
gruppo di cittadini canadesi per a-
ver fornito ad una potenza stra
niera informazioni e segrete e con
fidenziali >. 

Nello stesso comunicato Macken-
zie King rendeva noto di aver in
caricato due giudici del Tribunale 
Supremo di condurre l'inchiesta. 

Sull'attività che ha preceduto la 
rivelaz'one si apprendono i seguen
ti particolari: 

Giovedì scorso la polizia a ca
vallo ebbe ordine di effettuare al
cuni arresti, mentre uno squadro
ne lasciava Ottawa « per ignota de
stinazione », che — secondo notizie 
attendibili — sarebbe lo stabili
mento canadese di Chalk River (sul
l'Ontario) per la fabbricazione di 
materiale atomico. 

Da fonte autorevole si apprende 
intanto che gli arresti di persone 
sospette non sono terminati e che 
sinora circa 22 persone sarebbero 
già state fermate e tenute a dispo
sizione della giustizia. 

A Ottawa la polizia ha circonda
to 11 Palazzo della Giustizia, ove si 
svolgono gli Interrogatori dei so
spetti, tra i quali sono alcuni ex 
impiegati del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Sino a stasera però nessuna noti
zia è trapelata sui segreti che sa
rebbero stati svelati alla potenza 
rtraniera. 

Alcuni funzionari governativi de-
Klt Stati Uniti hanno dichiarato che 
il Dipartimento di Stato era stato 
avvisato in anticipo dei provvedi
menti che le autorità canadesi sta
vano prendendo. 

Anche il ministro Bevin ne sareb
be stato informato. Dal fatto che 

Le elezioni ne! Belgio 
avranno luogo oggi 
BRUXELLES. 16 (A.P.) — Il Bel-

cio voterà domani per la nomina 
di 202 membri della Camera dei De
putati e di 84 senatori ncile prime 
elezioni che si svolgono dopo la fi
ne della guerra. 

Sono in lizza cinque partiti: i 
cattolici, i socialisti, i liberali, i co
munisti ed i fautori dell'unione de
mocratica belga. 

Saia pure deciso il problema del 
ritorno di Leopoldo III sul trono 
del Belgio. Egli è sostenuto dal 
partito cattolico. 

U CRISI DEL m m E6IMKQ 

Sidky Pascià 
ha iniziato le consultazioni 

2.000 studenti sfilano per 
le strade del Cairo gridan
do tal diavolo I Inghilterra» 
CAIRO. 16- — Circa duemila 

studenti — riferisce VU. P. — han
no sfilato stamane nelle \ i e del 
Cairo, al grido di •> al diavolo l'In
ghilterra! », non appena si è ap
preso che Sidky Pascià aveva ri
cevuto l'incarico di formare il nuo
vo so \erno . 

La dimostrazione ha raggiunto il 
massimo del suo calore tui gradi
ni del palazzo reale, dove molti 
partecipanti hanno chiesto a gran 
voce il ritiro delle truppe britan
niche dall'Egitto. 

Sidky Pascià oggi ha continuato 
le consultazioni dei capi dei vari 
partiti politici per la forni3Ziona 
del nuovo gabinetto. 

Sidky ha invitato Nokrashi Pa
scià, il dimissionario primo mini
stro, a collaborare al nuovo go
verno. Nokrashi ha lasciato al suo 
partito di decidere in merito. 

torio italiano. Il reclutamento di 
questi individui è fatto sotto la pa
rola d'ordine « combattiamo il co
munismo in Jugoslavia ». Tali re
clute sono formate in gran parte 
di elementi custascia » i quali in Ita
lia ricevono tutti i possibili aiuti 
materiali da Anders. 

Il memorale è accompagnato da 
una lettera esplicativa del dottor 
Alex Bobler, vice-ministro jugosla
vo degli esteri, il quale afferma che 
le allegazioni del documento sono 
fondate e su fatti di notevole rga-
vità ». 

Vishinsky ha chiesto alla Segre
teria dell'ONU che il memoriale sìa 
portato a conoscenza di ciascun 
componente del Consiglio. 

Alle gravi accuse contenute in 
questo memqriale, fanno riscontro 
oggi altre notizie pubblicate sui due 
giornali triestini *. Primorski Dnev-
•vk "> e II lavoratore =, i quali de
nunciano la presenza, nella Vene-
iza Giulia, di gruppi armati com
posti di cetnici, ustascia, soldati po
lacchi e fascisti istriani. Questi 
gruppi avrebbero il compito fc di 
provocare scontri, e disordini du
rante il soggiorno, nella Venezia 
Giulia della Commissione interna
zionale incaricata di raccogliere sul 
posto i dati relativi alla frontiera 
etnica italo-jugoslava. 

La nota odierna di Vishinsky fa 
seguito a quella inviata pochi gior
ni fa dal governo polacco al go
verno britannico, per chiedere — 
sulla scorta di inoppugnabili docu
mentazioni — lo scioglimento delle 
forze polacche che militano all'e
stero sotto il comando inglese. 

dibattito durato quattro ore e mez 
za, Vishinsky. il quale aveva tenta 
to per quattro volte di proporre 
emendamenti alla proposta ameri
cana, si è visto costretto a fare uso 
del diritto di « veto ». 

La proposta americana, che ave
va ottenuto la maggioranza di set
te voti favorevoli, è stata cosi bloc
cata. Il Presidente ha dovuto l i
mitarsi a dichiarare chiusa la di
scussione, senza che il Consiglio 
abbia potuto prendere alcuna deci
sione. 

Come si ricorderà, la tesi soste
nuta da Vishinsky era che le trup
pe anglo-fiaucési dovessero ritirar
si « subito » dai due paesi del Le
vante. La proposta di Stettinius era 
ch c Francia e Inghilterra trattas
sero il ritiro delle loro truppe al 
di fuori dell'ONU. 

di cui mena\a vanto, ma la possi
bilità di truffare e imbrogliare, la 
concessione di permessi di traspor
ti, di camions, di gomme. Suoi ami
ci politici erano Salvarezza, Cruil
las D'Annunzio, arrestato dagli al
leati e quindi rilasciato, fondatore 
di quelle famose «camicie verdi • 
denunciate da radio Anzio come 
bande neofasciste. Misuri, ex capo 
militare dell'Unione Monarchica; il 
prof. Lolli, il famoro secretarlo del 
partito di Selvaggi e Lucifero e 
poi generali, i soliti generali. E 
financo, come si vocifera, ex mi
nistri e più. Si vedrà. 

Per intanto il pesce piccolo è 
nella rete. E ci sembra inoltre giu
sto segnalare che essa si è chiuda 
per far cessare uno scandalo che 
durava ormai da due anni solo 
quando un nostro redattore filile 
piste della faccenda si recò presso 
il capitano dei carabinieri che da 
mesi faceva dormire la pratica a 
far noto che la stamoa era a co
noscenza del grave fatto. Il Guar
niera fu espulso dal P.C.I. nel qua
le si era infiltrato per indegnità 
già dal marzo '45. 

I capi tleirOVRA 
proposti per il proscioglimento 
Il corani. Spagnolo, detto anche 

il grande scarceratorc, ha ieri ri
chiesto il proscioglimento di Gui
do Leto. Gesualdo Barletta. Salva
tore Introna e Emilio Man^anicllo; 
imputati per atti rilevanti. 

11 Leto era anche accurato di co'-
laboraziontsmo, ma, secondo il 
comm. Spagnolo, non costituisce 
reato aver contribuito a dirigere 
la polizia della repubblica di Salò 

Guido Leto aveva diretto la Di
visione della Polizia politica ed era 
stato a capo virtuale dell'OVRA du
rante una gran parte del periodo 
frscista. Egli aveva continuato nel
le sue funzioni durante il periodo 
repubblichino, mostrando tanto zelo 
da meritare una promozione: egli 
era stato infatti nominato vice ca
po della polizia di Salò. Introna 
aveva diretto ed organizzato l'uffi
cio speciale di polizìa alle dipen
denze della Presidenza del Consi
glio. Barletta era tristemente noto 
agli a.itifascisti romani per aver 
diretto la IX zona dell'OVRA dalla 
quale dipendeva Roma. Manganel
lo avea ricoperto le funzioni di se
gretario di Bocchkii. 
- Quattro • • dirigenti.- - dell'OVRA, 

quattro criminali che avevano con
tribuito ad organizzare la potente 
organizzazione spionistica del fasci
smo. Per essi si chiede oggi il pro
scioglimento. 

RESA. DEI COWTI 

Chi giudicherà Graziani? 
e 

I: sialo consegnalo all'Italia anche l'ex luogotenente gen. della 
Milizia. Mazzetti - Vanesio di altri 5 alti nfticìali fascisti 

«Veto» sovietico 
nella questione Siro-libanese 
LONDRA. 16 — Il Consiglio di 

Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
chiuso questa notte alle 21,30 i la
vori • della sessione londinese. A 
mezzanotte spira il termine di du
rata in carica del presidente Ma-
kin. Nella sua prossima sessione. 
che si terrà a New York il 21 
marzo prossimo, il Consiglio sarà 
prcseduto dal delegato brasiliano. 

La seduta odierna si è chiusa con 
il < veto * posto dalla Russia alla 
formula proposta dal delegato ame
ricano Stcttinuis Jr. in merito alla 
questione del ritiro delle truppe 
franco-inglesi dalla Siria e dal Li
bano. Alla fine di un drammatico 

Come è - stato annunciato dalla 
stampa le autorità alleate hanno 
in questi giorni consegnato alle au
torità italiane il traditore Rodolfo 
Grr7i^ni. La consegna ha aperto il 
problema della competenza del Tri
bunale chc dovrà giudicarlo. 

Come è noto — sciolta l'Alta Cor
te presso la quale pendeva il pro
cesso — gli atti sono automatica
mente passati al Procuratore Ge
nerale presso la Corte d'Appello di 
Roma .La duplice questione che ora 
si presenta è la seguente: Dovran
no gli atti essere trasmessi al Tri
bunale militare o alla Corte d'As
sise straordinaria? E in quale sede 
dovrà svolgersi il processo? Una 
riunione in proposito è ieri avvenu
ta presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia con l'intervento del Mi
nistro, del Capo Gabinetto, del Pro
curatore Generale militare e del 
Procuratore Generale presso la 
Corte d'Appello di Roma. La deci
sione sarà presa nei prossimi gior 
ni dall'autorità giudiziaria. 

Diversi elementi militano a favo
re- delle varie tesi che si prospet-

OTTOCENTO BAMBINI PI CASSINO IN VIAGGIO VERSO II PO 

Fuga dai pantani malarici del Rapido 
CASSINO, 16 febbraio 

Sono ritornato a Cassino a di
stanza di quasi un anno e non pos
so dire, cosi, ad occhio e croce, ài 
averci trovato novità rallegranti. 
Ho rivisto ìc facce crudeli e vie-
tose di questi figli della fame e 
della malaria: non diverse da ieri, 
più. spente, forse, ma anche, in 
qualche maniera, più testarde nel 
fondo degli occhi. Erano oadri e 
riadri. lontani parenti, scesi a valle 
dai crinali ncrosi del Cairo per ac
compagnare i loro piccoli al treno 
chc li avrebbe portati a vivere me
glio tra i contadini d'Emilia. Ma 
non parerà HO allegri e neppure tri
sti, a vederli; parevano immobili e 
un poco sciupati, con un loro sguar
do uniforme: di cenere umana, di 
calce, di siccità. Li ho riristi sugli 
asini dimagriti e c'era anche il cec -
chto sindaco dell'altra volta, un pa
cifico possidente, dalla canuta chio
ma romantica. Ma nofità. reras'-
mtft norifà, ce ne sono? Quasi nul
la di ietto, a distanza ài un anno. Le 
poche casette popo!nri inaugurate 
allora pomposamente dal cccc/»to e 
pacifico buon uomo Bonomi, sono 
crollate l'ima sull'altra. La gente. 
se ci passa vicino, ci spnta di fian
co. G'ì crcrano messo il nome di 
-- Colosseo », e ora la genie dice ri
dendo: ~Ah. ah. questo è ti bel Ca-
cacheo di Cassino! » Nelle casette 
rimaste tenute su alla meno peggio 
con stanghe di fortuna e cordami. 
svernano al vento di tramontana 
i più disperati della tribù -nomade 
ecssmese. Gii Oltri — diecimila 
crcntiirr ron braccia, anime r. boc
che come ttiftc It creatura del 

mondo — vivono come ricci nei 
pagliai e tra le macerie: nelle grot-
ticeilc calde del Cairo, accanto oi 
verdi acquitrini del Rapido o sol
tanto al fresco nel cavoleto; cirono 
cosi in compagnia delle poche pol
lastre superstiti, di qualche porco 
assai malandato, delle memorie dei 
poveri morti. Non c'è fognature. 
non acqua, non luce, non un segno 
da cui si arguisca chc qualcuno a 
Roma abbia pensato — soltanto 
pensato, fantasticato — chc si pos
sa dar mano ai picconi e alle zap
pe per sgomberare queste tombe 
e detriti. C"c solo un forno, messo 
su alla diavola l'altro ieri: il for
no, un caffè e una taverna all'm-
sco,ia de * La Francese ». 

Questa, tuttavia, non è une terra 
di pionieri o di ergastolani, come 
qualcuno potrebbe credere: è $ol-
tanto una contrada d'Italia, chiusa 
tra fiumi e colline d'Jfah'c: nulle 
di più: una gente spazzata, travol
ta, sciupata dalle, capricciose par
tite di po7;cr di un maniaco dit
tatore. 

• • * 
Gli ottoccntocinquanta bombiiu 

cassinoti che, oggi, sono partiti alla 
volta ài Roma per poi raggiunge
re, nell'Emilia, in Toscana e nel-
l'ottre Po parafino, chi sa mai quali 
idoleggiati reami dell'abbondanra 
procedevano taciturni fra due fitte 
ringhiere di parenti e cavalcature 
in direzione della ferrovia a fond-
valle. Li ho visti, ossuti e con lun
ghissimi colli, bigiastri di coloiito 
come lucertole, dentro le loro ru
vide casaecone, le scarpe nuove. 
battenti ti selciato come tamburi 
Ma erti non ralutavano, non dice

vano ~aaaio . arrivederci». Cam
minavano con un'attenzione, UT. 
puntiglio, una loro giusta superbia 
umana chc resta, a mio avviso, la 
unica novità consolante di questa 
mattina. Portavano appesi al petto 
cartellini ben congegnati per l'iden
tificazione in caso di smarrimento. 
Cera scritto: - Caprera Giovambat
tista, abitante nei vico dei fluii *, 
oppure - Gino Vaicmi, Pietro Var-
lesc ecc. ccc. abitanti in contrada 
tale, figlio di tale e di tale...». E, 
sul rovescio, certe ingenue e de
solate missive materne aN'indirirzc 
degli ignoti ospiti ccntadiiit. 

« « * 
Sul piazzale, in attesa del treno, 

tra le crocerossine e le donne dcl-
l'UDt. queste avanguardie dei 300lt 
bambiiii che partiranno nei prossi
mi giorni, chiacchieravano quieta
mente. C'era anche un ragazzetto 
guercio, svi tredici anni, dall'aria 
stanca e vizza anzitempo. — Come 
ti chiarii? — gli ho chiesto. — Val-
lese Giacomo di Giangiacomo — 
mi ha risposto lui fieramente. — E 
dove vai? — Vado a Pavia. Sissi
gnore, c'è una ciffà che si chtama 
Pavia — mi ha spiegato lui con la 
stessa fierezza. Ma quando gli ho 
chiesto chi avesse pensato a man
darlo. chi se ne fosse preoccupato 
se lo sapesse. — Dio liberi.', mi sono 
visto aggredire da un mucchio d» 

! i e-' --o'»»nanti, e insieme caparbie 
| " • >'T\ ma con un po' di r.uiro-

•' • • fnubro — O chi? I compagni 
' ' '-i . 'ro padre — hanno detto — 
(' iiosfro porirr e dei nostri jrafctli 
E guardandomi tutti insieme, m» 
mi facevano quasi crrosstrr. 

Ma infine, una novità mi è sem

brato che la vedessero, quesii ter
ribili cassinoti. Essi credono alla 
novità, voglio dire, che e in certi 
piccoli avvertimenti, in certi segnali 
tra povera gente: le letterine scam
biate oggi tra famiglia e famiglia. 
tra nord e sud, tra sconosciuti uo
mini onesti, chc domani, per male 
che vada, si dovranno meglio incon
trare e capire: in queste lettere, ir. 
questo aiuto, chc ha il suo migliore 
collaudo nella stessa imminente 
partenza dei primi 850 loro bam
bini. e chc in qualche modo li inor
goglisce e consola. 

• • * 
Ma adesso i ragazzi sono partiti. 

e io, quanto al resto, non posso an
nunciarvi gran chc di nuovo. Ecco 
tutto i 2000 operai utilizzati a Cas
sino nei rari lavori di spianamento 
hanno fatto sciopero giovedì scor
so perchè ricevevano addirittura 
una paga di L. 3,75 l'ora. I briganti 
— ce ne sono parecchi sulle mon
tagne — hanno arso viva un'intere 
famiglia in contrada - Foresta . 
per controcersie minute di comi>ra-
vendita L'altro ieri, sul far dell'al
ba, sugli acquitrini ad est del pae
se, tre contadini sono stati lette
ralmente sventrati da una piccola 
minoKScgrcta. Ma questo capita sup
pergiù tutti i giorni. Per chiudere 
infine vi dò la più bella. Pare che 
il sindaco di cui già si è parlato. s> 
stia battendo all'ultimo sono"? cov 
il rinforzo dì ben 20 arvocatt Iccah 
onde ottenere chc Casino — rw . 
cosi come resta, cosi com'è mortn 
— salga ai fastigi di capohiog-». 
• Può capitare anche questo a 
Cassino. • 

A. 5ICANI 

tano. Comunque srulla prima que
stione non sembra debba esservi 
dubbio sulla competenza del Tribu
nale militare. 

Infatti secondo la legge in vigo
re è il Tribunale militare che e 
competente quando è prevalente 
nella natura del reato l'elemento 
militare o quando tale attribuzione 
sia rpsa necessaria dalla presenza 
di questioni tecnico-militari. Né ap
pare valida l'obbiezione delle dif
ficoltà nella composizione del Tri
bunale stesso, dato che non trat
tasi di giudicare un Maresciallo 
d'Italia — per cui sarebbe richie
sto un tribunale formato o alme
no presieduto da pari grado Marc-
scialli d'Italia —, ma si tratta di 
giudicare un militare degradato. 

Circa la sede si tratta di giudi
care dove il reato è stato perfezio
nato. 

La scelta si pone tra Rorr? e Mi
lano. 

Deve il reato ritenersi perfezio
nato con il programmatico discorso 
del teatro Adriano o con la forma
zione dell'esercito repubblichino 
nel Nord? 

Tenendo conto di iutta l'attivi
tà svolta dal Graziani fino all'ulti
ma decisione da lui presa — in con
trasto con lo stesso Mussolini, — di 
protrarre all'estremo la resistenza 
sembra che la decisione potrà a-
versi a favore della sede di Mila
no. L'ex maresciallo trovasi intan
to nel carcere di Precida. 

Nella giornata di ieri si è intan
to appreso chc è stato consegnalo 
all'autorità italiana dalle autorità 
alleate l'ex luogotenente generala 
della milizia Mario Mozzetti. Altri 
cinque luogotenenti generali e cioè 
Argentino. Muratori, Passeron», 
Marchesi. Bonaccorsi sono stati fer
mati a Napoli. 

Il Congresso dell'I!. Q. 
Ieri pomeriggio nell'Aula Ma;m=i 

deirunivcis ità si è aperto il primo 
Congresso Na~ionalc doìl'Uom.'» 
Qualunque. Guglielmo Giannini ha 
pronunciato un discorso in cu: hs 
detto che le destre debbono unirai 
nella difesa del metodo « liberale > 
contro il to'alitarismo statolatra del 
socialismo. Dopo Giannini ha par
lato Bencivenga, il quale ha di
chiarato che avrebbe cercato di 
far tesoro dei lavori del Congresso. 

L'applauro piti lìutrito l'ha poro 
riscosso Patriìsi. quando si e sca
gliato contro - i rinnegati che per 
20 anni congiurarono all'estero con
tro il nostro paese ». 

Inutilmente è stato invocato al
la tribuna dai presenti il direttore 
aalYItalii Nuova, Enzo Selvaggi, il 
quale si era allontanato dalla sala 
In proposito Giannini ha sssicur?-
to chc Selvaggi era prc'entr in 
Spirito, anche se —egli ha detto 
- il Fronte dell'Uomo Qualungnc 
non facesse sua nessuna pregiudt-
*'alc e rite.Tva che la qu^Mone 
monarchia o repubblica non fosse 
csscnrialc per l'avvenire del parse. 

Sala m i l l o affollata. Applausi e 
chiasso. Movimenti diversi. 
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Cronaca di Roma 
PER LA DIGNITÀ* 
DELLA SCUOLA 

E? più di nn unno e mezzo che gli 
insegnanti medi sono in attesti del
l'abolizione della legge de Vecchi che 
faceva pendere sul loro capo la spa
da di Damocle di provvedimenti di
sciplinari, dispense dal servigio e tra
sferimenti d'ufficio « a giudizio in
sindacabile del Ministro, e senza pos
sibilità di ricorso », e chiedono che 
venga loro garantita / ' inamovibil i tà; 
è ormai un anno che il Ministero del
la Pubblica Istruzione studia la fac
cenda, e finalmente si pronuncia in 
<enso favorevole. Ma no: il ministro 
liberale, prof. Corbino, non ritiene 
che i professori adempiano ad una 
funzione culturale e sociale di ttle 
delicatezza e nobiltà da richiedere 
che la serenità e la libertà del loro 
insegnamento sia tutelata da le^^i 
democratiche. E, se lo stato fascista 
è crollato, le leggi fasciste resta/io. 

E' tempo di uscire dall'equivoco. 
Perchè insistere a mantenere i pro
fessori di fronte alla burocrazia in 
condizioni di soggezione che istigano 
alla viltà, all'adulazione, al servili
smo? Forse per perpetuare le fristi 
costumarne ter cui i professori e*an 
costretti a far valere t loro diritti 
non attraverso la legale tutela d'u
na loro rappresentanza democratici, 
ma attraverso la via avvilente del
l'intrigo, della raccomandazione, del
la corruzione? Poiché l'incontrollata 
onnipotenza della burocrazia è fonte 
di favoritismi e di ingiustizie. 

Diciamolo chiaro e forte: senza 
inamovibilità non c'è libertà d'inse
gnamento, e senza insegnamenti li
beri si avrà una scuola serva: a que
sta scuoia, sì vuole forse affidare l'e
ducazione democratica delle future 
generazioni? 

Per quale mai affinità elettiva a 
certe persone stanno così particolar
mente a cuore le leggi De Vecchi? 

E' quanto i professori medi non 
permetteranno: perciò s'adunano og
gi in assemblea al Liceo Tasso per 
far sentire la propria volontà e, coe
rentemente alla manifestazione ana
loga dei loro colleghi di Napoli, ri
vendicano i diritti della propria li
bertà e dignità: che son quelli della 

libertà e dignità della scuola. 

F ACCUSE*. r 
Barbaro ha sferrato da questi co 

tonile un attacco a fondo contro U 
' teatro italiano. Barbaro si diverte 

agni tanto a mettere knock-out il 
teatro, ma non è un gioco nttot;o. 
Che il teatro sia morto ce lo dicono 
da quando eravamo ragazzini. Ogni 
tanto incontro qualcuno che dice: I 
teatri bisognerebbe bruciarli tutti. A 
Milano hanno tenuto un comizio in 
cui hanno detto che le attrici sono 
tutte prostitute e fili attori sono tutti 
magnaccia. E io. tono se o la menta* 
htà farisaica che in Italia giudica ti 
teatro come una sentina di vizi, una 
specie di Sodoma e Gomorra. 

MI dispiace trovare nell'articolo di 
Barbaro alcuni di questi uecclii ar
gomenti. Mi dispiace perchè lo cono
sco sincero amico del teatro, e so 
che pli piacerebbe che il teatro di
ventasse una forza viva, ricca. Ma 
•non è con i miai argomenti che si 
suscita un rinnovamento. Questi ar
gomenti sono ingiusti appunto perchè 
indiscriminati. 

Egli accusa le compagnie di non 
rappresentare repertorio italiano: m a 
dov'è? Gli scrittori, che io sappia, 
preferiscono le sceneggiature cine
matografiche, che sono più sicure. 
E quanto al repertorio straniero, c'è 
'ttato nel teatro lo stesso fenomeno 
di corsa alle traduzioni che «'è avu
to per la stampa: fregola troppo giu
stificata da precedenti controlli. Nes-
suno di noi ha esaltato le novità di 
Bourdet o di Achard, ma, perdiana, 
non si è dato solo del Bourdet in 
Italia; sono stati rappresentati Sar
tre, Anouilh, Camus, Caldtocll. e non 
erano novità vecchie di decenni, ma 
opere nuove, problematiche, aperte 
alla discussione. Ci vogliono anni e 
anni per rinnovare il teatro, l risul
tati si vedranno magari fra trenta 
anni, ma intanto facciamo e poi giu
dicheremo. Barbaro dice ancora che 
i vecchi mattatori hanno il birignao. 
E che vuol dire? Lo sappiamo che i 
vecchi mattatori hanno il birignao. 
E perciò il pubblico li fischia, a Ro
ma 9 a Mtlaiio. I giovani, dice Bar
baro, sono inesperti e insinceri: mi 
nare un po' eccessivo bocciare così 
tutti gli sforzi, anche sbagliati, di 
molti giovani attori, m alcuni dei 
quali st può avere molta fiducia; tna, 
si sa. lunga è la via della sincerità 
«- dell'esperienza. Che il pubblico sui 
•nob neanche questo è nuovo: era 
« osi all'epoca di BcGumarchais come 
fU'epoca di Pirandello. Se veniamo 
a questo, diciamoci pure che in Ita-
l<a ti teatro, da Machiavelli a noi, 
'•on è « mai » stato un fatto popola
re (non valgono quindi i paragoni 
con la Russia) e che non può quindi 
inventarlo colla bacchetta della re
gina Taitù: questa e la vera f er i ta . 

Quando Barbaro paria dei Teatro 
del Popolo, dei /ile-drammatici e delle 
loro lodevoli intensioni, noi ascoltia
mo a orecchie tese, impazienti d i ve
dere c 'applaudire: ma non s p c n dal 
dfTcttantismo la palingenesi univcr-
rale, e soprattutto, non stacchi e fra
toni. ancora una volta, il teatro pro-
fcs'ionale dalla società, ripetendo 
'•'errore gravissimo che inconsciamen-
tc e periodicamente avviene fra noi 
fiall'CDOCa dei comici dell'Arte: n o n 
In isoli nel lazzaretto degli appesta» 
rtuando noi ci sforziamo in tutti i 
nodi di immetterlo nella 9vita popo
lare' da cui è ancora troppo staccato. 
Fen-H che la società italiana nega al 
teatro una sede stabile e lo obbliga 
a girare come l'Ebreo Errante, di 
teatro in teatro, alla merce di spe
culatori e pro/ i f taton. pronti a sfrat
tarlo se non paaa il fitto. Ouesta è 
,*-i vera ragione della precarietà de l 
teatro in Italia: la mancanza di cen
tri stabili teatrali E dirò un'altra 
cota: che le condizioni m cut oggi 
si fa teatro sarebbero . difficilmente 
superabili senza quelle « idealità » * 
quello « slancio* che Barbaro attri
buisce unicamente at suoi beneamati 
dilettarti. H cui movimento è augu
rabile che prosperi e si allarghi, ma 
senza prosopopea, e con quel lento 
ruxturare e mettere radici che solo 
può preparare le zolle del teatro di 
domani. • 

GERARDO GUERRIERI 
i t t t i m i i i f i i i i i H t i m i i i i i i i t m i f i t i i i i i 

Per la « Giornata 
< Internazionale della Donna » 
."* Un o r m i l a to per la celebrazione 
dell'» marzo. Giornata Internationale 
della doi.na. è «tato costituito alla 
ecde drllTJ.D I. e per iniziativa di 
questa Associazione. Al Comitato 
hanno aderito la CGIL., la FTLDTS, 
l'Aheanza per i diritti della Donna, 
l'Associazione Donne Ebree, il Co
mitato N'azionale R e d u c i l'ANPI. 
l'URJ. 11 Fronte della Gioventù, la 
Sezione Italiana Intemazionale del 
l e donne, i partati repubblicano, «o-
chla ia ," comunista • d'aziona* 

Lancia la sfida a un partigiano 
e lo pugnala a tradimento 

I canti patriottici danno fastidio al bor
saro nero - Dopo il ferimento la fuga 

glomeratl di c a r b o n e vegeta le (pal
lette) che l'azienda stessa produce, 

Ieri v e r » le 20, alla trattoria 
D'Alessio Giovanni in via Isonzo 6, il 
partigiano Felice Perfetti veniva c o l . 
pito al petto da una pugnalata, a 
tradimento. E' un altro del fatti che 
si aggiunge alla ser ie lunga e preoc
cupante caratterizzante tutto un pe
riodo di tempo, e meritevole di par
ticolare attenzione; tanto più, se si 
considerano i « movent i » che origi
nano tali gesti criminosi. E quello di 
ieri appartiene \ e r c m s n t e *1 novero 
dei « futili motivi ». Ecco i fatti: nella 
trattoria D'Aletsio c'è abbastanza gen
te. Ad un tavolo sono sedute sei 
nersone- sei oartiffiani che cantano i 
loro inn1. quelli che hanno imparato 
sulJa montagna. Al banco questiona 
con l'oste un individuo, borsaro nero 
come la maggioranza dei frequenta
tori del locale. Al'o sconosciuto dan
no fastidio quegli inni ed ecco che 
si avvicina al tavolo dei partigiani 
ingiungendo dì cessare il canto. I 
partig ani si rifiutano ed allora l'al
tro indispettito, cor. parole offensive 
li sfida invitandoli ad uscire. Tre di 
CFSÌ accettano: ed ecco che appena 
fuori, a tradimento lo sconosciuto 
pugnala al torace il primo eh* usci
va sulla strada il partigiano Perfetti, 
dandosi noi alla fuca. 

Trasportato al Policlinico 11 ferito 
viene trattenuto In osservazione con 
diagnosi riservala. I partigiani della 
rona in collaboi a l i ene con gli agenti 
del conr-nls-ar-ato Salarlo hanno ini
ziate le ndagini 

Agglomerati di carbone 
offerti dall'A.S.A. 

VAzienda Servizi Annonari comu
nica che al lo scopo di far conoscere 
al pubblico l'ottima qualità degli ag-

nel giorni di martedì e mercoledì 19 
e 20 corr, 1 sacchetti in distribuzione 
presso 1 vari mercati rionali conter
ranno oltre 1 10 kg. di carbone un 
chilo di pallette aggiunto a titolo 
gratuito. Success ivamente i l prodotto 
verrà messo in vendita a L. t al kg. 
presso i l mercato carbone d i via 
Donna Olimpia 33 (stazione Traste
vere), a L. 10 al kg. presso 1 mercati 
rionali' « 

ÌF& (SGOBBI® 

Pastina glutinata 
Ihl 18 al 28 p. T. i bambini da 0 a 3 

anni e gli adulti olire l 6J anni potranno pre
Imre rj.\ 250 di pastini glutiiuta in sostita-
none dei gr. 500 di pasta del rae=p di feb
braio contro ferramento dei buoni di preleta-
mento t . 13 e 15 pas'a febbraio. 

Agli ammalati a domicil'o gr, 410 di pas'ma 
glutinata ia sostituzione di gr. SS0 di pasta 
relativi al supplemento di gennaio. 

II pr«to di Tendila è di lira 15 al pac
chetto d* gr. 250. 

Farina diastasata 
Dal 18 al 18 potranno «!ere prelevati p#r 1 

bambini da 0 a 3 anni gr. S00 di Urina dia-
itwata In sostituzione di gr. 500 di patta mese 
febbraio contro Ttriamento dei buoni di prele-
Tamento n. 13 e 15 m"? febbraio. Il prer.ro di 
vendita al consumo è di lire 13.50 al pacchetto 
da gr. 250. 

Quanto ci costa 
un'oradisoaqo! 

Dunque l'altro Uri i romani seno 
itati onorati di una visi*a. La l/••''« 
veramente si svolati a nelle alte vette 
del cielo, ma essa si distribuita ugual-
venie in tutte le case di Roma, at*-
nunrìandosi con un rombo duro e di-
juguale, tipico dei quadrimotori ameri
cani. L certo volava basso, quasi ad 
assaporare le cime assolate dei setta 
colli, e per più di un'ora ha fune. 
stato le orecchie dei pacifici cittadini 
curvi sulle criicnie degli uffici, sui 
bandii d'officina, ecc. Nessuno sape
va chi era il petulante aviatore. Ma 
quei giornali solleciti ed accogliere 
sospiri ed altro della monarchia, ci 
hanno annunciato che dentro quello 
apparecchio ttangiaxa nientemeno il 
luogotenente e il figlio Vittorio Ema
nuele. 

La notitia non avrebbe nessun rilie
vo, e noi non gliene daremtio, se la 
curiosità non ci avesse spinto a fate, 
con l'aiuto di un nolo pilota, una se
rie di tneltiplieasioni per conoscere la 
cifra spesa per consentire al luogote
nente quell'ora di svago. 

Dunque per quell'ora di tolo del 
quadrimotore «Constcllalionv occorsero 
3800 litri di benzina — che al pret
to di !.. 50 al litio, ossia al presso 
più modico che si possa immaginare — 
comportarono una spesa di circa 150 
mila lire, A questa cifra bisogna ag
giungere la percentuale di *Pese^ ne-_ 
cessarie alle revisioni e riparazioni dei 
motori e della cosi delta « cellula », 
tale a dire: fusoliera, ali, ecc., Per 
un valore di 100.000 lire. Più lire 
35.000 per ammortamento di capitale 
e più lire 15.000 per quota assicura. 
siane IH relatiore al valore dell'ap
parecchio: più, in fine, lire 15.eoo 
per assegni all'equipaggia formato da 
almeno 5 persone. Totale lire 305.000. 

Non domandiamoci, fra di noi « Pan
taloni », chi e che paga. Lo sappia
mo bene, e non da oggi. Ma tale piut
tosto la pena, ad evitare più grati e 
preoccupanti discorsi di natura sociale, 
di sperare che in avvenire gli svaghi 
delle « loro allesse t si svolgano non 
tn attesta, a rompere i nostri timpar., 
ma terre terra su silenrtesi e più eco-
volute» monopattini. 

* * 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 17 febbraio, S. Donato. Nel 1564 Bo
riva a Roma Michelangelo Buonarroti. Alba: 
7.29: Tramonto: 17,47. Luna piena. Tempo bel
lo. Temperatura: 4,2 • 12,6. 

Hotliii dall'Anagrafi: Nati: maschi i l , fem-
misa 27. Morti: muchi 27, femmine 19. 

D ngiitt Riatto Cipoiieli è stato ieri l'al
tro arrestato dal brigadiere Caracciolo dell'E-
eqoilino. a seguito di futa perpetrato nella 
casa della sua padrona di ca«a. 

Tentala li tiiciiarii ieri l'si'-ro al riquadro 
n. 140 sulla tomba della moglie, il pensionato 
Giacomo Tardellì di Inoli, c?a un colpo di 
rasoio alla gola. Trasportato all'ospedale i 
sanitari si accorgevano che il Tardellì aveva 
ingerito alcune comprese di sublimato corro
sivo che avevano caudato un principio di per
forazione dell'intestino. 

Un contar» per ire culolim di propaqanda 
per l'assistenza dei bimbi orfani e abbandonati 
e stato lanciato dalla C R.l. d'accordo con 
l'Ass. Artistiia Interaaiionale. 

65 liiH ii eli» e 100 bottiglie di liquori 
sono stati asportati dal nagaiiino viro e olio 
in T. Urbana 148. di proprietà di Calabrese 
Paris, abitante a P. S. Maria Maggiore 112. 

Mina milioni di farmarentici fono stati ru
bati all'Istituto Biochimico in T. Beatrice Cen
ci 12. 

hnslita a viale Angelico da un'auto inglese 
pilotata da italiano è deceduta tale Adele Fal
coni vedova Baglioni di 76 anni abitante In 
T. Dardanelli l'>. 

Si gittata jall'oltircs piano della sua abita
zione di T. Garigliano 18 verso le 7.45 del 
giorno 15 tale Co<o Angelo. 

Dia jeep emiri tana pilotata da tale SbardMIa 
Luigi abitante in v. Furi» Camillo 5, teri notte 
verso le 23.30 urtava all'altezza di corso lui-
berlo angolo piana del Popolo con û  camion 
alleato. Lo Sbardella è stato ricoverato all'o
spedale dj S. Giacomo in osservacene per pre
sunta rottura della colonna vertebrale. 

I pubblici esercizi a decorrere dal 16 feb
braio avranno come orario di chiusura le ore 21 
a condifipnp che dalle 22 In poi non eia «ti
tillata energia elettrica, oppure che questa 
venga prodotta con me::i prtnri. 

7RAMQ1STO DI VISA DINASTIA 

Anche Tacchetto II in galera 
Era capo di una banda di rapinatori d'automobili 

| Per i poligrafici disoccupata 
Tutti 1 disoccupati poligrafici 1 « 

cartai d'ambo i sessi sono tenuti) a 
presentarsi all'Ufficio di Collocativi 11-
to di categoria piazza Sidney S e n 
nino. 37. non più tardi del 28 f e b 
braio corrente per far annotare i l 
proprio atato di disoccupazione, n o n 
ché le eventuali qualifiche di cor ri
battente, reduce e partigiano. 

Una banca composta di lette rapinatori 
e di un ricettatore è stata assicurata alla 
giustizia in questi giorni ad opera del 
701. reparto di Carabinieri, addetto al 
Ministero della Guerra, al comando del 
tenente A\itabile-

Ecco i nomi defili arrestati: Romolo 
Torda, detto « Tacchetto » (ricordate que
sto nomignolo? Uno dei presunti assassi
ni di Zappala, attualmente a Regina Coe-
li, era così soprannominato): Ugo Migna; 
Dante Catena; Mario Bellocchi; Alvaro 
Cantapalh; Umberto Maezuferri; Vanni
no Cabrelli, sedicente ufficiate dell'eser
cito: luigi Della Pella. ricettatore. 

La banda è responsabile di rapine a 
mano armata. Gli otto furfanti, tutti rru 
nifi di pistole e sfollagente, hanno rubato 
almeno dieci camion e automobili: un 
'<_6*6 » militare in servirlo presso il Mi
nistero dei Traspoiti, un altro « 6:6 » 
deirAeronautica, in servizio presso l'au
to parco di Monte Sacro e otto macchine 
private. 

Il ricettatore Della Bella era incaricato 
di occultire, trasformare con abili accor
pimene e mettere in vendita la preziosa 
refurtiva, 

Il Torda invece, detto il « Tacchetto », 
pare fosse il capo dell'organizzazione. 

Per a\ere un'idea dell'audacia degli otto 
rapinatori, basta pensare che, proprio in 
questi ultimi giorni, tentarono di ricat
tare una delle vittime, che aveva promes-
'o una grossa somma a chi le avesse fatto 
iccuperare l'auto rubata, per mezzo di 
una in«errione in un giornale del mattino. 

G. Bevione e G. Calzabini 
rinviati a giudizio 

L'Ufficio del p . M. preeso la Sex. 
Spec d'Assise ha richiesto i l decre
to di citazione diretta per il r invio 
a giudizio di Giuseppe Bevione e Gi
no Caìsabini per rispondere di atti 
ri levanti: il primo nella sua qua
lità di Presidente dell'Istituto Na
zionale del le Assicurazioni dal J629 
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IERI ALLA C. Q. I. L. L'O.d.g. di protesta 

votalo dal Cons. Inter
facoltà contro r U. O. 
Al grido di « Non rompetici le scato

le! » tanto vicino, da confonderai col «Me
ne frego 1 » fascista, si è inaugurato ieri 
il congresso dei qualunquisti. E, conte il 
it me ne frejto » serviva ai fascisti a ma-
icherare il loro disegno dì prendere per 
il bavero gli altri, cosi il raffinato grido 
dei qualunquisti ier\e, opportjnamente ca
povolto . a dar fastidio agli altri. Questo 
ci hanno dimostrato ieri numerosi gruppi 
di studenti che si son trovati di fronte ad 
uno schieramento di polizia che bloccava 
tutti gli accesM dell'Università, impeden
do loro di accedere alle aule. Ma come 
sr non bastasi la polizia, vi erano an
che altri «• picchetti d'ordine » formati da 
arroganti qualunquisti, che invertendo la lo 
ro po-mone di oppiti, M son fatti arroganti 
padroni del luo£t>" «acro agli studi, mal
menando gli «tudcnti ripentiti di dover 
obbedire ad una «erie di poliziesche for
malità per entrare a casa loro. 

Infatti fra i tanti congressi di partiti 
politi'-! chr -1 5010 tenuti a P^-na questo. 
mqualtftcato, è il primo che' ha richiesto 
l'intervento di 500 agenti armati di mi
tra, uno «quadrone di polizia a cavallo, e 
Un grupfo di poliziotti in motecìeletta. 
Praticamele l'intera, cinta -dell* città. Uni» 
versitaria sembrava in istato d'assedio per 
difendere le sorti di un congresso qua
lunque. 

Fero intanto l'ordine del giorro. vot?to 
dal ConMjrho interfacoltà dell'Università 
di Roma in seguito allo -candalo di ieri. 

« NelU «ui prima riunione del t6 feb 
braio 1046 il nuovo Consiglio Interfacoltà 
riafferma la sua prcn«a funzione di la
vorare per la difesa degli interes«i degli 
vtudenti, e di voler svolgere «empre me
glio la sua funzione democratica nella 
Università. E' nell'ambito di questa di
fesa che il Consiglio eleva la sua ener
gica. vibrata protesta per gli incresciosi 
incidenti avvenuti durante lo svolgersi del 
I Congresso .Nazionale dell'U. Q.t derivati 
dal comportamento nell'area dell'Università 
delle forre di polizia e del servizio d'or
dine ascolto da uomini del Fronte del
l'U. Q. nei riguardi degli studenti, che 
sono stati fermati all'ingresso, richiesti 
della tessera, perquisiti, ed anche malme
nati ». 

Sessanta mila lire 
fanno «dimenticare» un processo 

Un grave caco d i corruzione c o m 
piuto da un funzionario del V Ufficio 
della Direzione Generale degli Ist i 
tuti di Prevenzione e Pena presso i l 
Ministero della Giustizia, è stato s c o 
perto i n questi giorni dalla squadra 
giudiziaria. 

Il cancell iere Giusto Amato, addet
to a quell'ufficio con la qualità di 
segretario di Procura, profittando 
della circostanza di avere a sua d i 
sposizione numerosi fascicoli proces
suali. offerse alla famigli» di u n ra
pinatore la possibilità di < liberare > 
il congiunto, dietro congruo c o m p e n 
s o d i 35.000 lire.. Promettendo c iò , i l 
cancell iere vantava inesistenti « p o 
teri » in proposito, dato che l' impu
tazione del p ccolo rapinatore c o m 
portava. secondo le facoltà della l eg 
ge. anche la e libertà provvisoria ». 
Ed Infatti, come eTa da prevedersi, 
il detenuto usci e il cancell iere i n 
tascò. Non contento, però, del primo 
guadagno. l 'Amato fece balenare ai 
suol « polli * anche la possibilità di 
far passare il processo nel d-.rr.enti-
ca'olo. in Mtfon «Iella pi ima amnistia. 
che avrebbe pulito ogni COSA. Que
st'ultima prestazione per il modico 
prezzo di 23 000 lire. 

Ecco il « coii/ortantc » espetto di uno degli accessi dell'Università, 
mentre si svolgeva ti congresso dei qualunquisti. Picchetti e ri
chieste dì « documenta », come ai bei tempi in cui Giannini era 

un po' meno fascista e un po ' p iù qualunque 
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IL PIFFERO DEI PIFFERI... 

Non contento dei sette anni 
Salvarezza ne prende otto 

Esaurita l 'ampia d i s c u s s i o n e d i 
f e n s i v a d e l l ' a w . M a n c u s i , l a s e s t a 
S e z i o n e di Corte d 'Appe l lo h a ieri 
pronunc ia to la s e n t e n z a i n m e r i t o 
al r i corso p r o p o s t o dal Capo d e l l a 
e U n i o n e Pro le tar ia ». 

L' ineffabi le S a l v a r e z z a , c h e si era 
fa t to p r o m o t o r e de l l ' appe l lo p e r 
c h è s e t t e anni d i g a l e r a gl i e r a n o 
pars i troppi , I n v e c e di.. . suonare è 
r i m a s t o s u o n a t o . P r o p r i o c o m e i 
famos i pifferi di m o n t a g n a . 

I l e g u e r c i o », n e l l ' a p p r e n d e r e c h e 
l a p e n a era stata porta ta ad ot to 
a n n i e quat tro m e s i d i r e c l u s i o n e 
e a 32.000 l i r e d i m u l t a , ha scosso 
l a t e s t a c o n f a r e s f iduciato . 

L ' industr ia le D e l P i n o ed il « p a 
tr iota » Gal lo , c o n t r a r i a m e n t e a l l e 
r i c h i e s t e de l P . M. s o n o s tat i a s 
sol t i p e r Insuff icienza d i Drove, 
u n i t a m e n t e ag l ' imputat i di « i n c a u 
t o a c q u i s t o » L a n d i n i , B i a n c h i e 
d e l R e . 

A tutt i è s tata c o m m i n a t a l ' a m 
m e n d a d i L. 1000. 

I polacchi di Anders 
rompano anche le vetrine 

Nella notte dal 15 al 16 corrente 
alle nrp 1 un atitocarro militare 
polacco con a bordo dei soldati del 
II Corpo del Generale Anders si è 
fermato cavanti alla vetrina del

l'ufficio stampa dell'Ambasciata di 
Polonia, sito in Corso Umberto 335. 
l'soldati che si trovavano sull'auto
carro hanno cominciato a gettare 
dei sassi preparati appositamente 
sull'autoveicolo, distruggendo la 
vetrina. Dopo di che la macchina 
si è allontanata a tutta velocità. II 
fatto è stato segnalato da una spe
ciale comunicazione dell Vigilanza 
Urbana. 

Rapinatori arrestati 
dopo quattro mesi di indagini 
Tn questi giorni il commissario della 

Mobile Jacovacci ria tratto in arresto due 
fratelli, tali Luigi e Vincenzo Gentili, 
responsabili della rapina commessa ai pri
mi dell'ottobre scorso nel negozio dì ar
ticoli fotografici in via della Scròfa 53. 

I due furfanti sono «tati identificati 
per aver venduto a un ricettatore due 
apparecchi fotografici e un binocolo che 
facevano parte della refurtiva. 

Durante gli interrogatori essi hanno 
negato recisamente di aver compiuto il de
litto. ma le prove a loro carico sono 
schiaccianti. 

Tra l'altro, sono «tati riconosciuti dalla 
Cf-r-.mr*'* tipi tvgnri© £vg''Z'S ,9 N»H**t>-
partamento dei due fratelli, sito in via 
Salaria 95. sono stati trovati alcuni ar
nesi atti allo scasso. 
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A V VENI MENTI SPORTIVI 

giuntane ali® SfasiS© 
dimostrato veraner.te capace L'atscva, mi 
«nnta sul metro del'e nch'este dei bi 
cliftti d'invito, e nctevi'e e in ti.tto degna 
i!ell'eccez:^-ale awcni—.er.to. 

Se *i pen«a che il ricavato della par
tita va a r T.«arcuare le anentehe casse 
dell'I*titi:to di Previdenza G-ornalt«ti, c'è 
da essere compiaciuti e Wis>. Rizien Gran
di e Scarabello. mentar.o il nostro vivo 
ringraziamento per aver realizzato l'in
contro e averlo saputo sapientemente w n -
tare. 

Si tratta — come •brttamo detto — di 
un av-i eniraer.to eccezionale. 

Così è stato catalogato, lopratntto. dal 
pubblico scicckissiv.a della Quinnetta e 
di via Veneto, per il quale la ricerca de
gli spettacoli rari, < canni e divertenti » 
rappre«er.ta tm precido dovere. 

L'oreasicne è unica: R aba gì iati • è anco
ra nelle grazie del mondo elegante: il fo
sco Giachetti, in maglietta e mutandine, è 
un'occasione unica per le atudentesse se
dicenni e anche per le quarantenni. E 
Carlo Xinchi? Anche come calciatore ta
ri rude e « cuor d'oro? ». 

Rossano Brarri avrà dalla tua tutte le 
adoratrici del bello classico, mentre An
drea Checchi, il piccolo Jean Gabìn ita
liano, torbido per esigenze di distribu
zione. si sforzerà a ., barare al tinoco per 
non tradire i suoi persor.iffgi cineraato-
prafici. Rcldano Lupi, Pisu, Tino Scotti, 
rr.zo Fiermente, Piero Pastore saranno in 
camp* Insomma c'è quanto basta jier 
riempire lo Stadia di uno specialissimo 
pubblico. 

Xon sarà inutile apjiunfere e i e sare
mo in pochi a tifare per i giornalisti. La 
prpelirftl degli avveniri è infinitamente 

II reputa (o t registi) dell'ircon:ro fra I superiore alla nostra e r.on possiamo pTe-
Ie squadre « pornali'ti » e « arti'ti » s'è j terdere che le romaniche spettatrci pre 

feri«cano Zatterin a Lalli. ifel-Ho a Mas-
«ìiro Girotti. B:arc-illi a G-.ro Cervi. Poy 
Ki a Ugo Sano. Eugenio Dance a Ri
ha pinti, *i 

Un solo dei no'tri ha la certezza ai 
sollevare ondate di er.tus as-no e ricevere 
applau'i a scena aperta, inviti a rranzo, 
appuntamenti, stecche di Car-.el in o r u j 
aio: Ri neri Grandi, umorista di risorse 
diaboliche. 

Le partite di oggi 
TI match Latio-Fiorcatina che fi dispu

terà domani allo Stadio Nazionale alle ere 
iS. è quello che riveste migliore impor
tanza nella quinta giornata di ritorno 
del campionato di calcio Lega Sud. 

A Perugia la forte compagine parteno
pea incontrerà il Pescara, che giucca fuori 
casa in seguito alla squalifica del proprio 
campo. Gli uomini di Acdreolo con do
rrebbero faticare a superare la Tolea-
terosa e strapaelana ». 

TI Livorno avrà uà facile compito af
frontando nella tua tana il Palerrco. 

Ed infine. Anconitana Siena, incentro 
dì scarso interesse, si prevede un suc
cesso di stretta misura da parte dei pa
droni di casa. 

Roma, Bari e Salernitana ripesano. 
• •*• 

Nella Lega Nord rincontro dì centro 
della giornata ti disputerà a Torino fra 
t bianco-neri juventini e i nero-azzurri del
l'Internazionale, nuovamente al comando 
dalla classifica dopo lo scivolone del To-
rirc a Veneri». 

I franata torinesi ai recano a Brescia 
con la speranza di ritornare alla vittoria 

Ceco Carlo Ktnchi, attore cero alle 
folle. E* in vista qualche € prima* 
eccezionale? Si, ma non di teatro. Si 
gioca allo Stadio r incontro p iù at 
Uso: giornalisti contro attóri. Chi 
oincerd? Ma Ntnchi i tranquil lo; «oli 
penso di battere gli avversari, almeno 
con.. . la lunghezza de l s u o naso! 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i m i i i i i i i i 

dopo la pessima esibizione di domenica 
scorsa. Dal canto loro le rondinelle bre
sciane renderanno molte cara la loro pel
le. Gli altri incentri vedono alle prese: 
Atalanta-Triestina, Modena-Doris, Vieea-
ta-Genoe, Milan-Veneria, Sampierdarena 
Bclcan». 

Il problema dei contributi unificati 
sarà risolto entro una settimana 

l e m ha avuto luogo una riu
nione straordinaria de l Comitato Di
rett ivo della C.G.I.L. con la parte
cipazione dei Segretari di Fed3ra-
rioni nazionali , per discutere sulla 
soluzione dj importanti ed urgenti 
problemi. 

La prima quest ione d i e s i è presa 
in «sanie è stata l'unificazione dei 
contributi a carico del datori di la . 
voro; problema questo che fcene in 
viva agitazione i lavoratori e psr il 
quale i l Consiglio Dirett ivo ha de 
mandato alla Segreteria Confedera
le l'incarico di risolvere la questio
ne nel termine massimo di una set
timana, ad evitare l'inasprimento 
della s i tuazione. 

Si è passati poi ad esaminare la 
attuale fase della vertenza mezza . 
drile sulla quale il C. D. ritiene che 
una decis ione definitiva, circa l'op
portunità di accettare l<* premesse 
del lodo, eia da prendersi dopo un 
convegno di rappresentanti dei con
tadini interessati . 

S i è discussa anche la proposta di 
anticipare i l godimento delle f;r e 
per tutti i lavoratori allo scopo di 
consentire, In questa fase cr t ca eli 
produzione di e n e r v a elettrica, un 
prezioso ris-iarmio di tale e lemento 
che permetterà di g iungere alla sal
datura est iva. In linea di massima 
il C. D. si è espresso favorevolmen
te per l'attuazione di tale proposta. 

Infine il Comitato ha esaminalo la 
opportuni+à d i estendere a l le zone 
centro.meridionali gh accordi sala
riali in v igore nell'Italia del Nord. 
A tale proposito è s tato stabilito di 
indire un convegno del rappresen
tanti camerali e segretari di Fede
razioni al lo scopo di pervenire ad un 
accordo che tenga conto del le varie 
situazioni regionali . « 

Un altro forno 
in gestione commissariale 

L'ASA, in sejruito ad ordinanza prefet
tizia, ba ordinato la gestione commissa
riale del panifìcio Finesi di via Candia 
63. Onde rendere possibile la pe«tione 
commissariale è stato necessario abbinar
vi varie rivendite di pane, le quali con

sentiranno la lavorazione di un normale 
quantitativo di farina. Pertanto l'Uffi 
rio Razionamento disporrà l'assegnazio 
ne al forno Finesi di vari rivenditori 
Ciò potrà però effettuarsi a partire dal 
1. marzo con l'inizio delle nuove asse
gnazioni relative alle prenotazioni, che 
si effettueranno in questo mese, per il 
quadrimestre marzo-giugno, dato che 
rivenditori prescelti sono attualmente ap 
poggiati a panifici che hanno ricevu
to 1 nsseenazione di farine per tutto il 
mese del corrente febbraio. L'ASA si 
e riservata di informare la Prefettura 
del giorno della pre«a di possesso del 
panificio in relazione al Decreto. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Per il c o l l o c a m e n t o 
dei r e d u c i e de i part ig ian i 

La Camera del Lavoro comunica: Un reeeste 
Pereto preiettino dispose la presentazioae 
obbligatoria c>i disoccupati agli l'ilici del 
Lavoru cumunali e rionali. Tale provvsdi-
irtfsm deva essere naturalmente connesso al 
problema generale della sistemaxiona dei sen
za lavoro, PI ccmbatieoti. reduci, partigiani. 
problema sul quale la C.d.L. da mesi ha n-
rhiasata l'attrnzione più viva delle autorità. 
La Cd L. si augura che la disposinone sud
detta preluda a cenerete iniziative da parte 
dfih orqam competenti onde miniare onal-
meate una adeguata politica per i' colloca-
arato dei disoccupati. 

Torneo di scherma per lavoratori 
L'K.N A.L. Provinciale di Roma organista 

per la prima meta di mano, no torneo di 
scherma, aperto a tutti i lavoratori d'arabo 
i s»«si. Per informazioni rivolgersi al Centro 
Sport e Turismo dell'UGcio Provinciale del-
l'E.K A.L. in via Piemonta 68. 

A s s e g n a z i o n i b i c i c l e t t e 
Tutti i lavoratori, operai 0 impiegati di 

Roma e Provincia possono avere senza alcuna 
formalità i buoni per il ritiro delle biciclette 
di assegnazione. Prezza delle biciclette da 
trnreo L. 10500. da donna 10600. Rivolgersi 
alla Camera del Lavoro, piazza Esquilino 1.1 

in poi: il secondo quale capo dello 
squadrismo romano. 

Tanto il Bevione che il Calzabini 
sono latitanti. 

Sono stati altresì deferiti all'auto* 
Vita giudiziaria le spie deH'O.V.R.A. 
Alfredo Francmi, Mario Carjettl e 
Virginio Troiani. 

I primi due erano particolarmente 
spedal izzat i nel « riferire » i movi 
menti del più noti antifascisti ita
liani all'estero. 

Tirone al processo dei rivoltosi 

L'ergastolano è smemorato, 
ma il teste è illuminato 

Ieri mattina, insolita affluenza di 
pubblico nell'aula di Castro Preto
rio. Quegli sfortunati curiosi che non 
erano riusciti a vedere l'assassino di 
Maria Laffi nella sua sede legittima, 
dietro la gabbia del le Assise, si sono 
ailollati nel ristretto recinto del Tri
bunale Militare per conoscerlo a lme
no in altra veste . Ed in verità l'han
no imbroccata. , . Sebbene apparisse 
più s tanco e più sciupato del solito, 
Luigi Tirone aveva abbandonato la 
sua aria sonnolenta di deficiente i n 
compreso. Tirone ha parlato; la sua 
voce, forse un po' chioccia, è risuo
nata genuina nell'aula, dimostrando
ci che un conto è sostenere la parte 
dell'imputato, altro è quello di far 
da test imone. Con precisione e chia
rezza Tirone ha narrato le vario fa 
si della rivolga al Forte Boccea; in 
sospettiti da questa circostanza lo 
abbiamo avvicinato insieme con al
tri colleglli, ad interrogatorio esau
rito. 

« Come mai ricorda cosi lucidamen
te i lontani e secondari fatti del
l'aprile '43, mentre tanta nebbia av
volgeva la sua m e n t e quando si è par
lato del noto assassinio? > ha chiesto 
uno di noi al « teste • Tirone. 

Mentre -.1 maresciallo dei carabinie
ri gl i met teva i « ferri », l'« erga
stolano » Tirone ha ripreso il s u o at 
teggiamento assente, rispondendoci 
vagamente: «Ma. . . quando mi ri 
trovo nell'« ambiente.», ricordo: al 
trimenti. . . ». La scorta ha però su
bito interrotto queste giustificazioni 
abbastanza contr?dditorie, e i l teste 
incatenato e per l'ennesima volta 
scomparso nel camioncino che lo ri 
porterà al carcere. 

Avrebbe poi dovuto deporre anche 
il gerì. A. Basso, detenuto de l For
te. ma non essendo stato tradotto In 
udienza, i l dibatt imento è stato r in
viato al 25 e. m. 

La spia Cassinelli 
sarà processata 

Nella mattinata di ieri l'ufficio del 
P. M. presso la Sezione Speciale d'As 
sise ha rinviato a giudizio l'avv. Bru
no Cassinelli. 

Dopo le clamorose affermazioni espres 
se dalla stampa interessata sulla probi 
tà e rettitudine politica del noto pena 
lista, l'attuale decreto di .citazione a suo 
carico varrà a disperdere le ultime om
bre di dubbio. 

Da tale decreto ri«ulte infatti che Cas
sinelli è imputato dei delitti di cui aeli 
articoli 5 *• 5 delle lejrpe 2"-7-44 per 
aver commerso « a*ti rilevanti > in favo
re del pa>sato regime, quale confidente 
rd informatore dei capi della polizia 
fascista Bocchini e Senise, e per aver 
apertamente collaborato con i tedeschi 

Riguardo a quest'ultima imputazione si 
apprende che il Ca«sinclli mantenne fre
quenti ed intimi rapporti con il Conte 
fhun, capo del controspionaggio nazista 
in Roma, e con il famigerato capo del
le SS di via Tasso, col. O. Kappler. 

In particolare, il Cotsinelli strinse ami
cizia con il col. Otto Holferich. addetto 
militare ed ufficiale di controspionaggio, 
da cui ricevette attestati di protezione 
per sé e la sua famiglia, nonché per
messi di circolazione e nell'interesse del
le FF. AA. tedesche », degno quindi di 
< aiuto e protezione ». 

Bruno Cassinelli tentò anche di fare 
arrestare la principessa Fannv di Borbo
ne Sicilia eri il tuo confidente Salvatore 
Rapana. 

Per concludete, sempre lo stesso decre
to del P. M. delle Assise Speciali infor
ma che l'imputato si tenne in contatto 
con il defunto duce, facendogli recapi-
rare nel dicembre '45. tramite Telesio ìn-
terlandi, una lettera in cui faceva al
cune < costruttive proposte per la sal
vezza della Patria in armi ». Mussolini 
ri«pose accettandole in pieno invitando 
l'anfore presso il suo Quartiere Gene
rale. 

FETTACOLI 
720 piccoli allori nella riviste 

" Argenfovivo „ 
Mereoledì 20 p. v. 1] teatro « IV Fontane » 

la Coaptgnu • ArjeatoxiTO •. diretta da landa 
a Lilj Pietrini. debiliterà eoa 129 piccoli at
tori, ia un brillante spettacolo musicale. AI 
d»i>otro della coiopa*3ia seguirà l'uscita del vi-
vtee periodico scttinanale per i giovani t Ar-
gentovivo •. cita inmera il giorno 21 le sa» 
pabblicausni. 

TEATRI 
OFEEA: ere 17: Spettacolo ii Balletti. 
ADRIANO: coaeerto orchestrale fnon abb^ntaen-

to diretto da Arancio La R '̂a Parodi. 
AITI: era 15,30 e 18.30: • Iccaatesimo » di 

S. Barry. 
ELISEO: ore 16,30: « Strano interludio ». 
LA SCEKA: IcaHi: • Melicene per cs ». 
QUATTRO TOSTANE: era 15 e 19: Za Ben pre

tesca • Pimli Pirole ». 
Q011130: o-jji sa csico spetti'ol*. alle nn IT 

replica 6-e « Il lai!» «1 addice ad Elettra ». 
il «ranre s3cr»«o d»! c.orae. 

S. CECILIA: era 17: Q.arto coperto e>l ci'Io 
i'ì'ri'n alla BC« 'a «trsTirnti!» di carerà. 

T. IAMIIKI: di-T'aica. «re 16.30. al conscia 
TuscMa: « Ortbetto a Stelline • di ?. • C 
Meiz. 

VAILE: eaa?. Nis* Taranto, er» lv.30 • lS.SO 
• Tot.cello iti svi * di Nessi-Mtnjisi (sac-
eesso). 

VARIETÀ' 
AL AMBIA: prtf'>sa3«3'e {triade itic}arazipte 
AITTEKI: Vnzxntt Ct'ii.ro. 
ARTISTI rXOFESSIGMSTI —. «••"<•„, »*»'-

ta 32. dalle 17 ia poi- Irte vana 1 datte 
F9111X: et-ey. miste rea Lcnt»ll i Bitas. 

Siilo "aereo: L*w*«dn di Cafasr. 
6XA5 CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO (Galleria 

Celina» dalle 17 ut poi «rckestra Capodieci 
a r_iatTttet> d»llt risina* Resiti FiM. 

JOflHLLI: • La deoisttn»-» • e r.ia Ctt-ial. 
Li FENICE: ee-sp. ri». 0. M. 2: tallo seberao-

• Cose ieri Middileta • 
•UUTZOKT: ce-sp. rivista et? Catoai: sullo Kter-

rea: « Tetta la eitti cava ». 
P1I5C1FE: ceap. riviste e Sin «Parta £ girla» 
REALE: La cTa vìa. 
SAIA PiriElTO: ere Tfi.3 .̂ cessa. Piit» « s j 

«i«»-5eHI» I*i FITTIZI, asili rivista di Ca-
fMo - « R'-P3tì«S!3t ». 

SALONE MARGBTRITA: Gnidi Gire C-.clinici*. 
Feaziara il totilizraUre: r/trt dille ere 16 
alla 22.30 

C I N E M A 
letiiria: Ti ss» asccn. 
Araiuriitiri: I ÌVMjt-»ri. 
Aytio: Somd'ta ero u». 
Afilli: « fa Partdisi. 
Aartiii: La Tinsi 
Amala: Stjserina TeminM • e»ri» mstrij}!». 
Altra: Il piacer» dello teasdilo. 
Attilliti: I tliacstieri. 
Atpitti: L'isisortale le]s»sdi. 
Amali- l'iac«3dio di Cniwjn • varietà. 
ornili: fili amati. 
lraaciedi: La tirerai dei ietta peccati un 

Marina THetrlra. 
Ca*?aica: La ren di Ti ti. 
Camitetttti: U r«u di Titì. era 16. 18.90. 
, Il (*«465). 

Centrili: II sesia inoinr.rsfo. 
Clodia: Le avventure di Tom Si*jer. 
Cola di Rienzo: L'isola delle lune. 
Collana: Quella rrria età. 
Celisito: L'ultima rarrostella. 
Corsa. Il rarnevil» <ielli vita. 
Cristallo: Lana nuova. 
Dmcis§ Acqnirio: Pili* ora 16: trattcaiaesti 

danzanti. 
Della Pnrrincic: Prossima apertura eoa ipet-

fanjli d'eccezione. 
Dille Vittorie: Qsell'iseerin «»atia»af9. 
Dille Terrazzi: L'ultima «ave di Stintili. 
Daria: Cb»I>err.ó-Polidnro • rivi'ti. 
Edia: Ta sei la luce. 
Eutlrisr: I! £;!••» di Tarn:. 
Farresi: II corsaro o»ro. 
Flasisio: Silenzio, si 91». 
Galleria: Lltice speriate. 
Giulio Cesare Carttn<-il(. 
Gloria: La {Barmima» «nz'asrati. 
Isrptnalt: IMia BoH (speli, eoariaoiti «tall

io 30) 
Udina: Tot per sinpre. 
Irit: Porto Artb r̂. 
Palia: L'i'piratric*. 
Huii'Bs: Stona di sa» capiterà • Ili. 
Miz:Ia<: vv.-jiaiii. 
Msderaisrinis: «ila A: Gi"-»sta ia ca***» 

«ila B- Tst p*r ««apre. 
Msdirt»: II 'irnrti'- della vita. 
Tssrsftso: St'M» «all'Ariiora. 
Saoro: L'aiuto c»n> da qrs\. 
Odsicalcii: A=ore ia otto lei;"ai. 
Olinpia: Imre ia etto !*z>ai. 
O f̂ra: I dieri rrxs:iiai»3ti. 
"travino la ncirdi» del c«r;>". 
P-iarza- 1 Llxvijt di L*adra. 
?il»s*--ti I a c n ' n rln f»rej»-
Pariili: L'a '̂t» «»m da tp«a 
Fluitano* LV'-ai BIT», da S i i s e l i 
felitefJi Wirgimti: AcuM" a Di'si'» • 

dii-n»etz»ì* 
Orinili!. L'a!»ito nero da sposa. 
Qairiaitti: N>a ti r->»so dia-atrtrs tea Fred 

Aviiir» e J»ia L»sli". 
Rttfta: II priTirn'ero di Zeada. 
Ria: Cirfi'ìila. 
Rilira: Carnea. 
Risi: eonp. di Temi Detelli « TI Bireè*sa 

d*l finJli ». 
' i la LeaTfatisa' v""»» *»MX volti» 
Sili Pia XI: Sìnrv * d""ja»atirifl. 
S«li*i>: Fn 111» se-ireto 
Salirà»: La f r t i d"«ro. 
SiTsii: l-a tiversi d»i aett* peccati 
S?7meia!3i: (ìli aaia»'. 
Spha'iri II nt-rn» dell'aoso inisihile 
Tritila: Ciasp-tja* P • eoap. nri»tà Lina G«-

airi. 
Tnirti: \A av-entare dì Teo S*ir»aT. 
Tatetli: In vernai riMIi • mr-a. ita. Salaria 

19: Notizia sportivi — 19,15: L'Carmsiti p»r 
radio — 19.45: Xotizie sportiva — 20.45: 
le eerca di opinioni — 21: • Arcol«ileno • — 
21.35: Scrittori al mieroloao. Ertile Patti — 
21.45: Girandola romma. • Li regalanti » — 
22.35: Ciatoni — 22.45: Notizia sportivi — 
23.10: Musica d» «•»'!-« — 23.50: tltimi eo-
tuie. 

H. 420.8 — Ora 12.05: Mosira op*r»ttistica 
— 12.50: A<s«lo di Ssirnnaiei — 13.10: Or
chestra Jerrv S*ars — 13 45: Mnsi'-a operistica 
— 14.50: traversiti;?» del P.R I. — 15: Dien 
aiaati eoa Finj Crosh; — 15.15: Fiori d a-
ran'i» e colle — 17: 'Carnet di fcillo — SO: 
Stelliti. Coa-E»al9 di Cilosso — 20.30: La 
vrice dcU'Amw-a — 21.35: • ({aaed e ri rtjjio 
d«l Daea di N'ori;!»- . — 22.35: Concerto e>l 
Tno Reaii-Poidi-S»lni — 23.10: Masiea da 
fallo — 23.50: Notizie aportivt. 

Riunioni Sindacali. 
Il pinomi* i l i mostrili» dipendenti da CM 

necittv sono convocati per questa mattini illt4. 
ore 10 al cinema Orteo. Si piega vivament<| 
di non Dinraro. 

Tatti li opini» addetti tali stabilimenti vetri 
(S-orTierie) dipendenti dilla ditto Locati, Lom
barda, Taddei. Do Bissi e Irear sono convo
cate in t«ejnblea oggi 17 corr. ilio ori 
9 30 alla C d.t., piana Esquilino 1. 

Il C. D. dil Sindacato MiUllaiaici e convocai* 
per oggi 17 corr. alle ora 10 alla C.d.L., 
piana Esquilino 1. 

Convocaz ion i di Parl i lo 
I campi-mi itnitati • profumi e I compigai 

del persomi» sono prediti d'intervenir! nur-
trdi alle or» 17 m tu Catinuro 3 (Setiona 
Itili» per l'eletinie del Coautito Direttivo dilla 
Cellula Universitaria. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
.".ULANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

33 43 86 84 30 
13 71 28 90 77 
40 13 10 19 65 
59 37 40 62 80 
17 30 83 50 84 
18 G3 4 58 30 
37 29 6G 19 54 
24 59 82 28 61 
59 45 5 42 85 
40 54 43 57 38 

V E L I O S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A R I O A L 1 C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Siablltmento Tlpc-srraflco l ' E S T SJL. 
Coop«rativa Distribuzione Quotidiani 

Concessionaria per la vendita In Roma 

+ 
Nel le prime ore di stamane, munito 

dei conforti religiosi e con la bene
dizione particolare del Santo Padre, 
ha reso l'anima a Dio 

TOn. GIULIO RODINO 
lasciando immersi nel più profondo 
dolor*, la mogl ie , i figli, l e figlie, il 
fratello, la cognata, le nuore, 1 generi, 
1 nipot i ed 1 nipotini . 

La cara sa lma sarà benedetta nella 
chiesa di S. Agostino tn Roma alle 
ore 9 di lunedi 18 e sarà poi traspor
tata a Napoli dove sarà celebrato il 
funerale nella chiesa de l Gesù Nuovo 
martedì ID alle ore 10. 

16 febbraio 1946. 
Roma, Via Bipet ta 161. 
Napoli , Via Bislgnano 4. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M i n i o par Neretto carllla duppia 

Questi a v v i ) si ricevono rjrexso La 
cnncfgs l icar la esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBUCITA 
tti .TALEA (S. P. L] 

Via dei Parlamento n. 9 • Telefono 
81-372 e 61.4S4 ore 8-30-18; 

Via' dei Tritone n. 73. 76, 7»; te) . ' 
4S-XS4 (arie, via *?. Crtspl). ore 8.301*: 
Soc. VIAT - Via Leonida Blssolatl 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Telef i 3 - m 

Mobi l i L. \2 
ASSORTIMENTO eoloc'ile mobili, tappezzerie. 
lanpadvri. rnprainobili. nba<>i etcenonali. Fa-
'ìlitanoii. Pihiuri. Cor'ouiahcrto 11. 

Ler ioni . Co l l eg i L. .'0 l l _ _ 
ISTitatl MESCirKlTniiisnnT nucleariÌ~~Steno-
grafia Xuiopil»; Dattilografi». Contabilità, Lin
gue eiterc. SS. Apostoli, 4S. Boezio 2. Piave 9. 

Calzature di fiducia 

COLLEMASSi 
a VIA F U M A 
da domani lunedi 18 

inizia la vendita straordinaria 

a prezzi vantaggiosi 

VII FLAVI*. 90 (mg. Via Servio Totliil 
VISITATE L'ESPOSIZIONE 

VALLI 
d entt&G& 

I U G O 

Ct\B 

f i U 0 U 0 P E 0t CtASSE 

I l COGNAC N f l t U P n l l 

10 SCIROPPO D'UVA ORIGINALE 

40 QJ2UJ& S '<?L 

CUOIO L. I.OOO 
Semenze L. 235 - Breeeome L. 145 

BOMii - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

LA RODIO 
M .WP2 — Ore 8.40: Oaeeito deirarjui 

<U P Ojifrio — 10: ?tr jii agricoltori — 
11- M»i«a — 12.30: Dopo II ritrai» — 12.50 
iilz*r di Strania — 18.15: Orrautra Caapci* 
— 13,35: fiat» B. Gigli — 14: CaapWofllio 
— 14.S.V Menerà eoa Ribijliiti • C. Belli 
— IV froain 2. i«npa partita ii calde» — 
I7i Concerta ilalnaico dal teatro Adriana — 

DANNEGGIATI D'AFRICA E D'ITALIA 
Commercianti . Proprietari. Sollecita assistenza e liquidazione per 
qualsiasi danno di guerra, vertenza commercia le o tributaria ot ter
rete . a favorevoli condizioni, prevso lo « Studio Legale Vittoria ». 
Corso d'Italia 97. int. 1 - Tele fono 869-B77 - Ore 10-13 - U-13 

IRI INVESTIGAZIONI 
aWTMCCl - RCCIIECTE PBE POST XATinrOKIlLI TIGILIFZ* 
WDicnn mari . renuaio immo orni OTDHQITE 

O M G R A N D ' U F F . F R A N C O P A L U M B O 
R O M A BOCCACCIO. 21 (Tritol i*) T«L 4 3 0 0 * 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

D o t i DAVID STRQM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO ISX. Tel M-M) 

tfenau *-jo . festivi «-1J) 

Doti THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

VI* Cola di Rtento IS9 • Tel 
ffer. ore t-10 • fest i r * •-!!> 

Prof. D 'AMICO 
OCULISTA 

VIA r ARI NI. S <ang. Via Cavour 
Telefono «J-45B - o r e 1-11 

i , L . C O L A V O L P E 
DeUUnhemH tfiPABKt 

VKNIIIEI* P E L L I 
VIA CfOBERTI.30 UcwwSWwaf 

Prof. Doli. G. DE BERNARDI* 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

Ora »-l3 - 16-19. festivi it>U 
VIA PRINCIPE AMEDEO N C. 
anc Via v iminale foreste* Staz'one) 

. — . i — — • • I I » 

• e " ASMA 
rtt>M M A N C I N I B»nn>n»pi«ni O » 
Ore 18-H - Tele! 45-ss» ariti «I4-M! 

Doti ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLE 

C O R S O U M B E R T O , a 901 
Teiet f|.93t * Ora • -* • 

Dott. GIUSEPPE MALATO 
Specialista VENEREE PELLE 

Via P i n o 30 • Tel 7i-»?l Con*- » - l * 
• per appuntamento • 

1 
\ 
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